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Questa infrastruttura sociale può essere rappresentata come una “catena di relazioni” in cui gli attori centrali del SaD, ovvero 
l'ente italiano e il referente locale nel paese di intervento, oltre ad essere in costante contatto tra di loro, mettono in relazione i 
sostenitori in Italia con i bene�ciari del progetto grazie alla loro mediazione. Il complesso degli attori di SaD in ciascun paese ha 
anche relazioni con le rispettive comunità locali.

ll Sostegno a Distanza rappresenta un “ponte” che collega i donatori con i bene�ciari in un rapporto di reciprocità, cioè di 
scambio nelle due direzioni. Nel SaD c'è un progetto educativo che promuove le capacità di vita dei bene�ciari affinché 
possano uscire dalla condizione di povertà.
L'attività solidale svolta per supportare la scolarizzazione, la crescita, lo sviluppo e l'autonomia di minoranze, più in 
generale, a sostegno del prossimo che si trova in situazioni disagiate, diventa così parte di un vero e proprio “scambio culturale 
ed affettivo” all'insegna di un percorso di reciproco arricchimento, capace di costruire legami tra persone appartenenti a 
differenti comunità.

L'infrastruttura sociale costruita grazie al Sostegno a Distanza ed alle sue reti di relazioni è uno 
strumento per costruire capitale sociale internazionale, ovvero capacità di mettere in relazione comunità 
di contesti geogra�ci e culturali diversi, in un'ottica di reciprocità e solidarietà.

            

Momenti di grande
gioia a Vijayawada
Da più di una decina d'anni, Gruppo 
M i s s i o n a r i o  d i  Po n t o g l i o  ( B S )  e 
Fondazione PRO.SA collaborano ad un 
programma di Sostegno a Distanza che 
promuove la scolarizzazione primaria e secondaria. Un 
progetto coordinato da alcuni sacerdoti della Diocesi di 
Vijayawada in India. Bambini e bambine ai quali viene offerta 
un'opportunità di riscatto dalla povertà delle famiglie dalle 
quali provengono. In questi ultimi due anni si sono toccati 
con mano i grandi risultati ottenuti.  Del gruppo iniziale di un 
centinaio di bambini, alcuni si sono trasferiti con la famiglia 
in altre aree dell'India, altri �nita la scuola media hanno 
trovato un lavoro e altri ancora hanno continuato gli studi 
raggiungendo traguardi inaspettati. Lo scorso anno, 5 

giovani hanno conseguito il baccellierato, che da noi 
corrisponde ad una laurea breve. Due ragazze hanno 
ottenuto un diploma di laurea: una in veterinaria e una in 
agronomia, trovando subito un ottimo impiego. 
Tre ragazzi rispettivamente in informatica, architettura ed 
ingegneria meccanica. Anche quest'anno, 10 ragazzi del 
programma SaD del G. M. di Pontoglio e Fondazione PRO.SA 
raggiungeranno il traguardo della laurea breve: chi in 
informatica, chi in economia e chi in scienza dell' 
alimentazione e medicina di base.

Tutti bambini provenienti da villaggi estremamente 
poveri che, grazie al Sostegno a Distanza hanno 
compiuto un cammino di autodeterminazione. Un 
risultato incredibile, in particolare per le donne, in un 
Paese come l'India.

Un mondo di speranza per i bambini di Vijayawada
con  doni l'opportunità di andare a scuola ad  155 euro
un bambino �glio di braccianti agricoli, la cui paga 
non sempre arriva a 150 rupie (2 euro) al giorno. 
L'istruzione per i bambini in India è l'unica via per 
salvarsi dal lavoro minorile e costruirsi un futuro 
dignitoso.

Forum SaD  2022
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sostenitori in Italia con i bene�ciari del progetto grazie alla loro mediazione. Il complesso degli attori di SaD in ciascun paese ha 
anche relazioni con le rispettive comunità locali.

ll Sostegno a Distanza rappresenta un “ponte” che collega i donatori con i bene�ciari in un rapporto di reciprocità, cioè di 
scambio nelle due direzioni. Nel SaD c'è un progetto educativo che promuove le capacità di vita dei bene�ciari affinché 
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L'attività solidale svolta per supportare la scolarizzazione, la crescita, lo sviluppo e l'autonomia di minoranze, più in 
generale, a sostegno del prossimo che si trova in situazioni disagiate, diventa così parte di un vero e proprio “scambio culturale 
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Dobbiamo chiedere più volte indicazioni per raggiungere 
l'abitazione che troviamo dopo quindici minuti di cammino 
da dove abbiamo lasciato la macchina. Ci troviamo davanti 
una baracca con pavimento in terra battuta; all'interno 
poche cose, due vecchi divani, un tavolino ed un mobile con 
qualche cassetto. Una tenda separa la zona giorno da quella 

notte dove c'è un materasso appoggiato su una struttura di 
tronchi e nulla altro. Due galline circolano liberamente nella 
capanna. Wycliffe è rimasto orfano di mamma qualche anno 
fa. È sieropositivo e va da solo al centro sanitario a prendersi i 
farmaci. Elisabeth è preoccupata perché vede che il 
bambino sta prendendo la terza linea di farmaci 
antiretrovirali e ciò vuol dire che le prime due linee non 
hanno funzionato, sicuramente perché il bambino non sa 
gestirsi la terapia da solo. La situazione appare chiara a tutti 
e quando comunichiamo alla nonna che il bambino verrà 
accolto al Dala Kiye, leggiamo sul suo volto una grande 
felicità.

Il 3 febbraio, mi aggrego volentieri ad Emma, volontaria in 
sevizio civile a Karungu, a p. Patrick direttore del Dala Kiye e a 
M.me Elisabeth storica coordinatrice del centro, per andare 
a casa di Wycliffe Omondi, un bambino che era stato 
segnalato dai servizi sociali.

I centri sanitari dove vengono distribuiti i farmaci segnalano 
al Dala Kiye i casi più disperati. Viene chiesto di compilare un 
questionario che permette di identi�care la situazione 
familiare che verrà, poi, veri�cata personalmente da un 
responsabile del centro. Quelli scelti per essere accolti in una 
delle sei casette del centro cominciano il loro percorso 
educativo. Una seconda visita di quel giorno è stata quella a due 

fratellini: Max Clevon e Clentin Jacovac. La situazione di vita 
loro era ancora peggiore di quella dWycliffe.

Il 9 febbraio, tutti e tre sono arrivati al Dala Kiye per 
cominciare una nuova vita. Si stanno adattando bene e 
velocemente al nuovo stile di vita. Gli altri bambini li hanno 
accolti con grande affetto e li hanno assistiti ogni volta che 
ne hanno avuto bisogno. Tutti continuano le loro attività 
quotidiane dopo la scuola, sia che si tratti di fare i compiti, 
lavare le scarpe o piegare i vestiti.
    Iris Gherbesi

Nuovi arrivi al DALA KIYE
I bambini che hanno la possibilità di essere accolti al St. 
Camillus Dala Kiye di Karungu, ed entrare nel programma di 
Sostegno a Distanza, sono tutti orfani di uno o di entrambi i 
genitori e già tutti in terapia anti Aids da qualche anno, ma 
vivono situazioni di disagio e di estrema indigenza.

Dobbiamo chiedere più volte indicazioni per raggiungere 
l'abitazione che troviamo dopo quindici minuti di cammino 
da dove abbiamo lasciato la macchina. Ci troviamo davanti 
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bambino sta prendendo la terza linea di farmaci 
antiretrovirali e ciò vuol dire che le prime due linee non 
hanno funzionato, sicuramente perché il bambino non sa 
gestirsi la terapia da solo. La situazione appare chiara a tutti 
e quando comunichiamo alla nonna che il bambino verrà 
accolto al Dala Kiye, leggiamo sul suo volto una grande 
felicità.

Il 3 febbraio, mi aggrego volentieri ad Emma, volontaria in 
sevizio civile a Karungu, a p. Patrick direttore del Dala Kiye e a 
M.me Elisabeth storica coordinatrice del centro, per andare 
a casa di Wycliffe Omondi, un bambino che era stato 
segnalato dai servizi sociali.

I centri sanitari dove vengono distribuiti i farmaci segnalano 
al Dala Kiye i casi più disperati. Viene chiesto di compilare un 
questionario che permette di identi�care la situazione 
familiare che verrà, poi, veri�cata personalmente da un 
responsabile del centro. Quelli scelti per essere accolti in una 
delle sei casette del centro cominciano il loro percorso 
educativo. Una seconda visita di quel giorno è stata quella a due 

fratellini: Max Clevon e Clentin Jacovac. La situazione di vita 
loro era ancora peggiore di quella dWycliffe.

Il 9 febbraio, tutti e tre sono arrivati al Dala Kiye per 
cominciare una nuova vita. Si stanno adattando bene e 
velocemente al nuovo stile di vita. Gli altri bambini li hanno 
accolti con grande affetto e li hanno assistiti ogni volta che 
ne hanno avuto bisogno. Tutti continuano le loro attività 
quotidiane dopo la scuola, sia che si tratti di fare i compiti, 
lavare le scarpe o piegare i vestiti.
    Iris Gherbesi

Nuovi arrivi al DALA KIYE
I bambini che hanno la possibilità di essere accolti al St. 
Camillus Dala Kiye di Karungu, ed entrare nel programma di 
Sostegno a Distanza, sono tutti orfani di uno o di entrambi i 
genitori e già tutti in terapia anti Aids da qualche anno, ma 
vivono situazioni di disagio e di estrema indigenza.

all'istruzione primaria ad un bambino orfano a causa 
dell'Aids. Il progetto Dala Kiye ha una visione dei 
bambini orfani completamente integrati nella 
normale vita della comunità: una vita che offre ai 
bambini bisognosi la possibilità di riconoscere e 
comprendere le proprie capacità per aiutarli a crearsi 
un futuro migliore.

St. Camillus Dala Kiye
con  garantisci l'accesso350 euro
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Ognuno ha una storia particolare e fr. Gianni, che li conosce 
uno a uno, elabora un progetto scolastico individuale che 
rispetti i talenti e la storia di vita di ciascuno. Il centro fondato 
dai missionari camilliani accoglie senza alcuna distinzione di 
genere, etnia, cultura o religione i bambini che più hanno 
bisogno.

L’INCONTRO TANTO ATTESO
Questo viaggio in Thailandia è stato un dono arrivato grazie a 
Don Gino De Marchi (parroco di Venegazzù prov. di Treviso) 
che, accompagnandolo in casa di riposo nel 1996, aveva 
chiesto a me e a mio marito Massimo di poter continuare a 
sostenere i bambini del Camillian Social Center di Chiang Rai. 
Ricordiamo ancora la sua frase: “Fate quel che potete, 
sappiate che in quel posto si prendono cura dei bambini per 
garantirgli un futuro”. Don Gino ci aveva dato un quaderno 
dove erano scritti i nomi dei bambini che lui, con le offerte che 
riceveva da amici e parrocchiani, sosteneva per permettere 
loro di frequentare la scuola. Egli aveva conosciuto 
personalmente la realtà camilliana in Thailandia e ci ha 
avvicinati al Sostegno a Distanza. Il Camillian Social Center 
sorge alla periferia di Chiang Rai, nel nord del Paese ed 
originariamente nacque per accogliere i lebbrosi. Nel 1993 
comincia un processo di trasformazione. La lebbra era stata 
debellata grazie alle cure garantite dall'Organizzazione 
Mondiale della Sanità e i Camilliani decisero di affidare a fr. 
Gianni Dalla Rizza l'avvio di una nuova opera dedicata 
all'infanzia in difficoltà. Inizialmente rivolta ai �gli di lebbrosi 
ed ex lebbrosi e poi ai bambini delle tribù dei monti, questi 
ultimi senza documenti e privi di ogni diritto. Attualmente, 
nel centro sono ospitati oltre cento bambini di età che vanno 
dalla scuola dell'infanzia alle elementari, mentre i ragazzi 
delle medie e delle scuole professionali frequentano l' Istituto 
delle suore di Maria Bambina a circa 100 Km dal centro. 
Recentemente è stata creata una struttura dedicata ai 
bambini disabili.  Una quindicina di bambini, di diverse età e 
con diverse problematiche, che nei villaggi non avrebbero 
nessuna possibilità di raggiungere un minimo di autonomia, 
e che ora possono fare un percorso riabilitativo psico�sico.
Il progetto SAD i bambini di Sri Vichian - Camillian Social 
Center Chiang Rai ha come obiettivo quello di sostenere 
coloro che vivono in questo centro. Noi, con nostro �glio 
Marco, abbiamo avuto la fortuna di essere ospitati al centro e 
di condividere, con loro, qualche giorno della nostra vita. 

Abbiamo conosciuto quelli che sosteniamo come gruppo di 
famiglie di Venegazzù e constatato come vengono educati 
all'aiuto reciproco; i più grandi sempre aiutano i più piccoli. 
Tre adulti lavorano per la preparazione dei pasti e la pulizia di 
cucina e refettorio. 

Da questa esperienza abbiamo imparato molto, l'importanza 
del lavorare insieme, di collaborare, di sentire che la comunità 
a cui apparteniamo è importante ed è un punto di partenza 
verso nuovi orizzonti. Impegnarsi  per  comunità lontane da 
noi, ci ha aperto la mente e il cuore, ci ha fatto capire che 
siamo un' unica grande famiglia, laici, consacrati, sposati di 
etnie diverse e tutti amati dal Signore. C'è una frase di madre 
Teresa di Calcutta che mi risuona e dice: “quello che facciamo è 
solo una goccia nell'oceano, ma l'oceano  senza quella goccia 
sarebbe più piccolo”.

L'accoglienza che ci hanno riservato ci ha toccato il cuore. Ci 
hanno preparato un tavolo ricoperto con foglie di banano 
ricco di cibi tipici della loro zona. Il capo villaggio si è seduto 
ed ha pranzato con noi, facendoci sentire degli ospiti 

veramente speciali. Le loro abitazioni sono tutte costruite su 
pala�tte di legno perché nei mesi di pioggia intensa è 
necessario che l'acqua possa de�uire. Quando siamo risaliti 
sul pulmino per rientrare al centro, i bambini avevano tutti 
una borsa piena di frutta datagli dai loro genitori.
In questa giornata abbiamo capito che i bambini,  
frequentando la scuola, possono sognare in un futuro 
migliore di quello dei loro padri, un futuro dove l'etnia Akha 
possa vedere rispettati i diritti che ancora oggi gli vengono 
negati.

Una domenica siamo andati nei villaggi di montagna di 
provenienza di alcuni dei bambini, con i bambini stessi. Una 
visita che ci ha avvicinato alla realtà vissuta dalla maggior 
parte di loro che sono di etnia Akha; una minoranza originaria 
della Mongolia che da moltissimi anni vive sui monti del nord 
Thailandia senza alcun aiuto da parte dello Stato. Vivono 
lavorando la terra e, soprattutto, coltivando la frutta che poi 
vendono. I loro limitati guadagni non permetterebbero mai 
di sostenere i costi della scuola e dell'alloggio a valle per i loro 
�gli.

Il Sostegno a Distanza è concreta collaborazione affinché 
questi bambini possano avere un sogno di miglioramento 
nel loro territorio. Noi pensiamo che ogni persona che nasce 
abbia il diritto di avere una famiglia, vivere in pace e, 
all'interno del territorio di appartenenza, progettare un 
proprio futuro. Noi in quei giorni abbiamo incontrato 
persone molto accoglienti, felici e nella loro semplicità ed 
essenzialità orgogliose di abitare sui quei monti che amano, 
nonostante il duro lavoro per procurarsi il cibo quotidiano.

    Donata Guizzo
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Nat: i bambini del CSC Rayong

A scuola tra i monti

I bambini di Sri Vichian

con tuteli un bambino delle minoranza  250 euro 
tribali, che vivono al con�ne tra Thailandia e 
Myanmar, assicurandogli la possibilità di andare a 
scuola, affinché possa diventare un'importante 
risorsa per la crescita della sua comunità di origine.

con assicuri istruzione primaria ad un  250 euro 
bambino, originario delle tribù dei monti di etnia 
Akha, che vive al Camillian Social Center di Chiang Rai.

con garantisci il diritto allo studio ad un  200 euro 
bambino orfano sieropositivo che, grazie alla terapia 
anti Aids, può ancora condurre una vita normale.

Aderire ad un progetto di Sostegno a Distanza signi�ca mettersi in cammino al 
�anco di persone che vivono in altri contesti culturali, con altre esigenze ed 
altre aspettative, ma che condividono con noi lo stesso desiderio di libertà e di 
autoaffermazione. Fondazione PRO.SA agisce in modo che il Sostegno a 
Distanza sia strumento di promozione all'autosviluppo del bene�ciario, della 
sua famiglia, laddove esista, e della sua comunità, per evitare che questo aiuto 
diventi una forma di assistenzialismo.

Sostieni un bambino aiutando la sua famiglia.

Garantire il diritto allo studio ad un sempre maggior 
numero di bambini, che vivono difficili situazioni 
familiari, sviluppa sia in loro che nell'ambiente 
circostante una maggiore e migliore preparazione 
alla vita comunitaria.  

In Armenia la povertà colpisce duramente le aree 
rurali, la cui situazione si è aggravata in seguito alla 
recessione. In Armenia, il divario tra città e campagna 
è molto forte. La disuguaglianza e l'esclusione sociale 
portano a differenze nel reddito, nelle opportunità 
sociali, economiche, politiche e civili. 

con assicuri la scolarizzazione ad un  324 euro 
bambino contribuendo alle spese di mantenimento 
della famiglia.

con doni ad un bambino del villaggio di Gere  50 euro 
di avere tutto ciò che gli è necessario per poter andare 
a scuola: materiale didattico, divisa scolastica, scarpe 
e beni di prima necessità.

Compagni di banco al villaggio di Gere

Un futuro per i bambini di Haiti
con offri ad un bambino di Haiti, colpita da  300 euro 
continue catastro� naturali e violenze, l'opportunità 
di ambienti sicuri, puliti,  accompagnamento 
psicologico, educazione scolastica e alimentazione 
adeguata alla sua età e ai suoi bisogni. Il progetto di 
sostegno a distanza provvede all'educazione e 
scolarizzazione di questi bambini, perché possano, 
crescendo, imparare a gestire la propria vita. La 
maggior parte di essi vive nelle baraccopoli e, spesso, 
soffre di problemi di carattere psicologico dovuti al 
contesto ambientale e familiare in cui vivono.

Un futuro per i bambini di Haiti
con offri ad un bambino di Haiti, colpita da  300 euro 
continue catastro� naturali e violenze, l'opportunità 
di ambienti sicuri, puliti,  accompagnamento 
psicologico, educazione scolastica e alimentazione 
adeguata alla sua età e ai suoi bisogni. Il progetto di 
sostegno a distanza provvede all'educazione e 
scolarizzazione di questi bambini, perché possano, 
crescendo, imparare a gestire la propria vita. La 
maggior parte di essi vive nelle baraccopoli e, spesso, 
soffre di problemi di carattere psicologico dovuti al 
contesto ambientale e familiare in cui vivono.
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UNITED OF SMILES PRO.SA

97301140154

Con un reddito annuo lordo di 15mila euro 

doni circa 17 euro e offri 3 kit di semi per gli orti 
scolastici del CSC Chiang Rai in Thailandia.

Con reddito annuo lordo di 20mila euro

doni circa 25 euro e assicuri un tutore correttivo per 
un bambino del centro Urugwiro in Ruanda

Con un reddito annuo lordo di  45mila euro

doni circa 64 euro per l'acquisto kit scolastici  a 5 
bambini di una scuola di Haiti.

Con un reddito annuo lordo di  50mila euro

doni circa 72 euro per la distribuzione di pacchi
viveri a tre famiglie dei barrios di Lima,

Arequipa e Huancayo in Perù.

QUANTO VALE IL TUO 5X1000? 



Con la tua firma abbracci il mondo e la
trasformi in diri�o al cibo, diri�o allo studio,
diri�o alla sicurezza sociale e alla giustizia

dona il tuo 5x1000 a

Con un reddito annuo lordo di 30mila euro

doni circa 40 euro e garantisci assistenza sanitaria
per un anno ad una famiglia presso gli ospedali di 

Karungu e Tabaka in Kenya.

Con un reddito annuo lordo di 40mila euro

doni circa 55 euro per l'acquisto di una macchina da 
cucire così che in Pakistan una ragazza possa avviare

la sua attività lavorativa.

Con un reddito annuo lordo di  60mila euro

doni circa 94 euro per l'installazione di pannello 
solare per attivare la pompa di un pozzo in Kenya.

Con un reddito annuo lordo di 80mila euro

doni circa 137 euro e sostieni la consulenza legale
per 7 donne vittime di violenza in Zambia.

PER il

2023

Sei in tempo �no al 30 SETTEMBRE per il modello 730 
presentato al sostituto d’imposta o all’Agenzia delle 
Entrate/CAF.
Oppure �no al 30 NOVEMBRE per il modello ex UNICO 
presentato via telematica (in forma cartacea, entro il 30 
giugno).

· Consegnala in banca o all'ufficio 
postale entro il 30 novembre 2023

Come devolvere il 5 x 1000 se non hai 
l'obbligo di presentare la dichiarazione dei 
redditi.

· Compila la scheda integrativa per 
il 5 x 1000 contenuta nel CU

· Inseriscila in una busta su cui 
apporrai la scritta “scelta per la 
destinazione del 5 x 1000”, 
indicando anche il tuo nome, 
cognome e codice �scale



Sono passati poco più di due mesi dal disastro e, come era 
prevedibile, l'emergenza terremoto è ormai obsoleta per i 
giornali, mentre per le popolazioni colpite inizia la fase più 
delicata. Quella della resilienza per poter ripartire. Quella in 
cui ciascuna famiglia deve fare i conti con quanto il sisma gli 
ha tolto: case, sogni e, soprattutto, persone.

Lo scorso 6 febbraio, nel cuore della notte, un terremoto di 
magnitudo 7.8 ha colpito il sud est della Turchia e il nord 
della Siria. Una lotta contro il tempo quella dei soccorritori, 
che hanno rischiato la loro stessa vita per scavare tra le 
macerie. Ore di grande spavento e concitazione, in cui 
l'unico obiettivo era salvare quante più persone possibili, 
con l'amara consapevolezza che il bilancio delle morti 
sarebbe stato comunque tragico. Per settimane sono 
continuate le ricerche estenuanti, mentre veniva meno la 
speranza di estrarre vive altre persone. Ad oggi le vittime 
accertate sono oltre 50.000 ma il numero reale è 
sicuramente più alto.

Fondazione PRO.SA, da sempre in prima linea nelle 
situazioni emergenziali, non è rimasta indifferente 
all'accaduto e in questo momento di assestamento, insieme 
ai parnter AMU – Azione per un Mondo Unito e Semi di 
Speranza, sta intervenendo nelle tre aree terremotate di 
Aleppo, Latakia e Hama con la distribuzione di beni di 
prima necessità (vestiti, coperte, cibo, acqua), pacchi 
alimentari e medicinali urgenti per circa 2.500 persone. 
Obiettivo più complesso, ma altrettanto urgente, è offrire 
supporto psicologico ai parenti delle vittime, agli anziani 
soli, ai rifugiati ospiti nei centri di accoglienza e a tutti gli 
operatori che lavorano al �anco dei terremotati.

LA FORZA DI RIPARITIRESIRIA
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“Carissimi amici di Fondaziona PRO.SA, 

          

più di un anno dopo l'inizio della guerra, le notizie che riguardano il nostro paese sono tristemente monotone e 
senza speranza, segno di un'emergenza che persiste e a cui si è ormai abituati. L'affluso di profughi alla Caritas di 
Ternopil si è ridotto ma continuiamo ogni giorno a offrire pasti caldi per i nostri bisognosi permanenti, sfollati, 
donne anziane e senzatetto. A Ternopil non cessano gli allarmi aerei, così come in tutta l'Ucraina. Specialmente 
nelle ultime tre settimane, ci sono lanci di razzi ma, grazie a Dio, volano. Succede spesso, infatti, che un missile 
abbattuto cada causando danni a un edi�cio residenziale o qualcos'altro... La maggior parte dei combattimenti 
e delle vittime, comunque, si registrano nell'est, nel nord e nel sud dell'Ucraina. La speranza non manca mai ma 
grazie per ricordarci e non dimenticarci.”

Molti dicono: "A questo siamo abituati. Almeno con la guerra 
potevi sperare di ripararti da qualche parte, dal terremoto 
no. Ancora oggi il corpo continua a tremare".

"Vedete questo palazzo? È crollato per il terremoto. 
Quell'altro invece è distrutto dai bombardamenti. Ecco, 
avete imparato una cosa nuova: distinguere i crolli da 
terremoto da quelli dei bombardamenti".

E poi c'è l'altra faccia del terremoto, quella dell'immensa 
generosità dei siriani.

Un amico mi racconta che a gennaio gli era rimasto solo il 
desiderio di emigrare, dopo 12 anni di guerra, crisi 
economica, embargo, sacri�ci. Nei giorni in cui tutta la città 
era per strada è rimasto colpito nel vedere ondate di giovani 
arrivare da tutta la città, scavare con le proprie mani giorno e 
notte, cucinare e portare da mangiare ai feriti, accogliere gli 
sfollati in casa.

In questo palazzo vivevano, tra gli altri, due sacerdoti. Uno 
aveva la stanza in un'ala della casa, uno nell'altra. Un'ala è 
crollata, l'altra no. Uno di loro è morto, l'altro è rimasto ore 
affacciato alla porta sul nulla ad aspettare di essere salvato.

"Mi sono detto: questo è il mio popolo meraviglioso, 
generoso, coraggioso, solidale. Per questo popolo, per 
questi giovani, voglio restare".
È rimasto e oggi lavora nel programma di emergenza 
portato avanti da Amu.
Visitando gli sfollati, lui e le colleghe si sono resi conto che 
c'era chi non riusciva a lavarsi perché non aveva bagni o 
acqua. Così hanno affittato degli autobus e portato 400 
persone in un hammam per potersi lavare, ma anche tirare 
un po' il �ato, rilassarsi.

Arrivati ad Aleppo ci siamo subito trovati difronte uno dei 
palazzi crollati per il terremoto.

Alla prima scossa ne sono seguite circa tremila. Fin quando 
una notte tutta la città ha sobbalzato di paura per 8 
esplosioni provocate dal bombardamento dell'aeroporto di 
Aleppo da parte di qualche Paese vicino. 

Un momento di "vita normale", �nalmente.

Dal diario di missione di Francesco Tortorella,
responsabile del settore

Cooperazione allo Sviluppo di AMU

 p. Andryi

UCRAINAUCRAINAUCRAINA
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Ogni giorno il team guidato da Alessia Defendi accoglie la 
vittima, la accompagna in ospedale per il trattamento delle 
lesioni o per il test HIV, alla polizia per la denuncia, in 
tribunale per le testimonianze. Oppure si procede con la 
mediazione familiare, con il counselling di coppia, con la 
consulenza legale per ottenere il mantenimento dei �gli dal 
compagno abusante, si individua una struttura che possa 
accogliere la donna o il minore a rischio della vita stessa. Le 
vittime sono spesso in condizioni di vera indigenza e non 
sono nemmeno in grado di pagarsi le cure delle lesioni: con i 
fondi di UNICREDIT saremo in grado di fornire loro 
antidolori�ci, antibiotici, test di gravidanza, il gesso per 
le ingessature di arti rotti dalle botte e, non meno 
importante, il biglietto dell'autobus per allontanare la 
vittima da Lusaka e consentirle di tornare al villaggio da 
cui proviene, nella speranza che lì trovi una vita migliore.

Nel 2022 Stop the Violence ha assistito 1726 vittime di 
violenza �sica, sessuale, economica e psicologica, in 
aumento di un terzo rispetto al 2021. Tra questi i minori sono 
481, spesso ragazzine abusate dal padre, il nonno, lo zio, il 
compagno della madre, a volte un vicino di casa. Si tratta per 
lo più di preadolescenti e adolescenti, a volte già incinta a 12 
anni a seguito di violenze continuate. L'aumento delle 
vittime assistite è paradossalmente legato alla presenza 
dell'Unità Antiviolenza aperta nel 2018 alla periferia di 
Lusaka grazie a Fondazione PRO.SA. Prima del 2018, 
l'ospedale di Kanyama non disponeva di alcun servizio di 
assistenza alle vittime di violenza. L'apertura di questa unità 
all'interno dell'ospedale di Kanyama ha creato le condizioni 
non solo per assistere la vittima, ma anche per far uscire allo 
scoperto le dimensioni del fenomeno della violenza 
domestica e sui minori.
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Tramite una vendita di dolci fatti in casa, confezionati con cura dai ragazzi 
dell'Oratorio, si sono raccolti dei fondi che attraverso PRO.SA sono arrivati a 
Karungu per supportare i progetti del St. Camillus Dala Kiye e dell'ospedale. 
Ognuno ha aiutato come poteva, chi ha preparato un dolcetto, chi l'ha 
decorato e reso perfetto per la vendita, e chi invece l'ha acquistato e gustato 
con la sua famiglia! Un piccolo segno, ma importante, per essere vicini a chi è 
meno fortunato di noi.

La parrocchia Santa Maria delle Grazie - San Michele Arcangelo di Città di 
Castello, assieme ai bambini e ai volontari dell'Oratorio San Giovanni Bosco, 
non si sono tirati indietro alla richiesta di solidarietà partita dalla loro amica 
Gaia Cagnacci che da 8 mesi è volontaria in Servizio Civile alla missione di 
Karungu.

Solidarieta

DA  CITTA' DI CASTELLO  A  KARUNGU

Grazie di vero cuore a Gaia e a tutta la sua comunità! 

1 voto, 200.000 aiuti

Un gesto che ci rende comunità

GRAZIE a tutti voi  che avete votato per la 

Fondazione PRO.SA!!! UNICREDIT ha 

trasformato i vostri click in 686,00 Euro che 

andranno al progetto Stop the Violence.



Solidarieta
Grazie all' IID - Istituto Italiano della 
Donazione di cui Fondazione 
PRO.SA è socio aderente da molti 
anni,  abbiamo saputo che i l 
CORECOM – Comitato Regionale 
per le Comunicazioni della Lombardia, offre la 
partecipazione a trasmissioni regionali dell'accesso 
radiotelevisivo ad enti non pro�t.

Grazie al CO.RE.COM per averci concesso gli spazi 
televisivi dandoci la possibilità di raccontarci.

La prima volta PRO.SA è andata in trasmissione come 
ospite dell'IID per far conoscere le proprie attività e 
l'importanza di essere soci dell'Istituto mentre, una 
seconda volta, ha avuto uno spazio tutto suo dove 
poter presentare i progetti che sviluppa e realizza in 
più di 20 Paesi del Sud del Mondo operando, in 
particolar modo, nei settori della lotta alla fame, della 
sanità, dell'educazione, dello sviluppo e delle 
emergenze.

Fondazione PRO.SA ci sarà! 

La Festa del 1 Maggio al Seminario di Venegono 
Inferiore (VA) è anche l'occasione per dare la possibilità 
ad organizzazioni non pro�t e di promozione sociale di 
poter promuovere la propria attività anche attraverso la 
sensibilizzazione dei tanti che parteciperanno ai diversi 
eventi previsti durante la giornata.

VI ASPETTIAMO NUMEROSI AL NOSTRO STAND!

SA
VE

TH
E

DA
TE

una grigliata solidale di raccolta fondi. 

al PALABOSCO di via Roma 21 a Pontoglio (BS)

NON MANCATE!!!                        Per info  340.1566113

sostenitore dei progetti di Fondazione PRO.SA, organizza
Il Gruppo Missionario di Pontoglio, da sempre importante

Vorremmo essere in tanti il 7 maggio alle 12.30

7 
M

A
G

G
IO

7 
M

A
G

G
IO

7 
M

A
G

G
IO

COMITATO REGIONALE
PER LE COMUNICAZIONI 

L'Istituto Italiano della Donazione 
– IID, è un ente che, dopo un 
attento e rigoroso processo di 
ve r i � c a  d a  p a r t e  d i  p ro fe s s i o n i s t i  d e l l a 
certi�cazione di qualità sociale ed ambientale, 
certi�ca che l'organizzazione esaminata sia 
trasparente nell'agire e nel comunicare verso i suoi 
stakeholders. Sia efficace ed efficiente nella 
gestione delle risorse economiche ed umane 
impiegate per conseguire il massimo risultato 
possibile. Sia coerente, con le �nalità dichiarate, 
nella destinazione dei fondi e corretta nell'agire 
con massima chiarezza d'intenti e con un efficace 
sistema di controllo dei costi.
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Proseguire è il periodico d’informazione della PRO.SA Onlus ONG
Fondazione per la promozione umana e la salute.

Organizzazione non Lucrativa di Utilità Sociale costituita dalla
Provincia Lombardo Veneta dei Camilliani 

COME DONARE

Con una donazione a sostegno di un 
progetto della Fondazione PRO.SA puoi far 
rivivere il ricordo di una persona a te cara. 
Un’azione concreta di solidarietà per aiutare 
le popolazioni più povere ed emarginate. 
Puoi aiutarci a dare speranza ad una della 
tante famiglie a cui diamo assistenza 
sanitaria, oppure ai bambini che possano 
nutrirsi ed andare a scuola grazie ai 
programmi di nutrizione e scolarizzazione o 
ad uno dei tanti malati ai quali viene 
garantita una cura.

Nella causale, specifica in memoria di chi è 
fatta la tua donazione e comunicaci, a mezzo 
email, messaggio scritto o telefonico, 
l’indirizzo dei suoi famigliari, così da poter 
inviare loro una lettera per informarli del tuo 
gesto.

DONAZIONI IN MEMORIA

Prevedere nel proprio testamento un lascito 
per un’organizzazione come la fondazione 
PRO.SA è un gesto di grande generosità. 
Senza ledere i diritti dei propri eredi, è 
possibile lasciare alla Fondazione una parte 
di quanto si possiede. Anche una piccola 
somma, destinata al sostegno o alla 
realizzazione di un progetto, è un grande 
aiuto per l’opera dei missionari impegnati a 
migliorare la qualità della vita di donne, 
bambini e intere famiglie nel Sud del 
mondo.

LASCITI

BONIFICO BANCARIO

 IBAN: IT 68 J 02008 01600 000102346939
  Swift: UNCRITMMXXX

BOLLETTINO POSTALE
 intestato a:

 intestato a:

 c/c postale n. 41914243

ASSEGNO BANCARIO NON TRASFERIBILE

 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA ONLUS 

CARTA DI CREDITO
 al sito www.fondazioneprosa.it - DONA ORA 

 Fondazione per la promozione umana e la salute - PRO.SA ONLUS 

 Intestato a Fondazione PRO.SA Onlus

 Unicredit Banca

Quando inviate

una donazione,

per aver diritto alla

detrazione/deduzione �scale, 

inserite sempre

nella causale il vostro 

codice �scale
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